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tare la questione su questo terreno : ed io 
auguro che non sia spinta più innanzi sif-
fatta questione, perchè mi sarebhe doloroso 
di dovere, a difesa mia, dire parole meno 
opportune. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Pelloux, ministro della guerra. Io non ho 
fatto alcuna censura alla Commissione. 

Solamente, poiché è stata qui ricordata la 
questione, mi pareva che, dopo che era stato 
detto che noi avevamo le compagnie a 40 
uomini, fosse mio dovere di rassicurare la 
Camera circa questo punto; ma non ho fatto 
minimamente censura alcuna alla Commis-
sione. 

Eiconosco che l'onorevole Prinett i si è 
astenuto da elevare qualunque censura; ma io 
non posso fare a meno di dare una spiega-
zione alla Camera, appunto per togliere un 
sospetto, che poteva lasciar supporre che la 
nostra forza fosse discesa ad un limite tale 
che io non potrei ammettere. 

Questo è quello che voleva dire, ma senza 
aver 1' intenzione di fare io la benché minima 
osservazione al relatore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Io debbo osser-
vare che dalla Giunta generale del bilancio 
è venuto il consiglio che pareva censurasse 
il mio amico Prinetti . E la Giunta del bi-
lancio, la quale ha giustamente suggerito che, 
in fine d'esercizio, quando il Go-verno si ac-
corge, anche dopo votato l'assestamento, che 
un capitolo eccede nella spesa, deve avver-
tirlo a tempo e con un regolare disegno di 
legge cercare di sanare questa eccedenza con 
una equivalente economia. Ciò non vuol dire 
che si discuteranno tre volte i bilanci, ma è 
molto meglio, prima che si chiuda l'esercizio, 
fare quello che la Giunta del bilancio sugge-
risce, piuttosto che presentarsi poi con leggi 
di approvazione di maggiori spese. 

Questa sola avvertenza volevo fare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 
Prinetti, relatore. Non ho inteso di fare al-

cuna censura; solamente poiché, su questo 
capitolo, era stato proposto dal Governo l'au-
mento di un milione, e l'onorevole ministro 
della guerra ci ha detto fin da ora, che dovrà 
proporre una maggiore spesa di due o tre 
milioni, a me pareva più ovvio, poiché altre 

variazioni sono state proposte, che venisse 
introdotta in questo capitolo una variazione 
più esatta e tale da commisurare questo ca-
pitolo alla verità della situazione. 

Ciò ho detto, senza voler fare la benché 
minima censura, semplicemente per chiarire 
la condizione delle cose. 

Presidente. L'onorevole Bertollo ha facoltà 
di parlare. 

Bertollo. Al punto in cui è arrivata la di-
scussione, mi fo lecito di far notare alla 
Camera, senza fare alcuna proposta, la irre-
golarità del procedimento che vorrebbe intro* 
durre l'onorevole ministro del tesoro, il quale 
ha accennato alla presentazione di una legge 
suppletiva per riformare i rispettivi capitoli 
del bilancio» 

La legge di contabilità dice, assai chiara-
mente, che si devono presentare i bilanci pre-
ventivi, che, poi, nel novembre successivo deve 
presentarsi il bilancio di assestamento; non 
parla affatto di leggi suppletive per variare 
i capitoli. Il sistema proposto è, dunque, con-
trario alle disposizioni della legge di conta-
bilità. 

Ripeto, non faccio alcuna proposta, mi 
basta aver fatto notare alla Camera la irre-
golarità di questo procedimento. 

Zeppa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Zeppa, parli pure, 
Zeppa. Questa questione, che ha una grande 

importanza, sarebbe,forse, stato più opportuno 
sollevarla quando, nel secondo articolo dalla 
legge, discuteremo sulla nuova formola sin-
golare che la Giunta propone ed il ministro 
accetta, respingendone da sé, però, la respon-
sabilità, cioè, che si possa provvedere al di-
savanzo, con leggi speciali, anche dopo... 

Presidente. Ma tutto ciò non ha a che fare 
col capitolo che si discute. Esamineremo que^ 
sta questione all'articolo 2. 

Zeppa. Perdoni, onorevole presidente: hanno 
sollevata, ora, questa questione. 

Presidente. Non è questione che si possa 
discutere ora. 

Zeppa. Allora, mi riservo di parlarne all'ar-
ticolo 2. 

Luzzatti, ministro del tesoro. La riservo an-
che io: perchè credo che il consiglio che viene 
dato dalla Giunta del bilancio, non alteri il 
metodo di discutere il bilancio, ma lo avvi-
cini alla sincerità. 

Presidente. Lo vedremo a suo tempo. 
Non essendovi proposte, rimane approvato 


